
DAL RAV AL 

PdM 
a.s 2015/2016 



RAV: NORMATIVA 



RAV: rapporto di 

AutoValutazione 
 Il processo di valutazione, definito dal SNV, inizia con 

l'autovalutazione. 
Lo strumento che accompagna e documenta 
questo processo è il Rapporto di 
autovalutazione (RAV).  

 Il rapporto è composto da più dimensioni ed è 
aperto alle integrazioni delle scuole per cogliere la 
specificità di ogni realtà senza riduzioni o 
semplificazioni eccessive. 

 Il rapporto fornisce una rappresentazione della 
scuola attraverso un'analisi del suo funzionamento e 
costituisce inoltre la base per individuare le priorità di 
sviluppo verso cui orientare il piano di miglioramento. 



RAV: componenti dell’Unità di 

Valutazione a.s. 2014/2015 

 Dirigente scolastico: prof.ssa Patrizia Fiorentino 

 Primo collaboratore: prof.ssa Sara Pacitti 

 Secondo collaboratore: prof.ssa 
Mariacarmela Esposito 

 Funzioni strumentali: prof. Alberto Andolfi, 
Esposito Antonino, prof.ssa Donatella Amura, 
prof. Ulderico Matrone 

 Gruppo GAUS: prof.ssa Eufemia Lambiase, 
prof. Mariano Olivieri 

 Coordinatore DOS: prof.ssa Isabella Palomba 



MATERIALI E METODI RAV 
 Risultati scrutini 

 Risultati prove INVALSI 

 Dati MIUR 

 Dati rilevati dalla segreteria e dalle 
informazioni raccolte dai coordinatori (n. 
abbandoni, assenze, ecc…) 

 Questionari di gradimento secondo quanto 
indicato dal Polo Qualità di Napoli 

 Verbali (Dipartimenti, Sezioni, Consigli di 
Classe, ecc…) 

 



RISULTATI RAV 2014/2015 



RISULTATI RAV 2014/2015 



INDIVIDUAZIONE PRIORITA’ E  

TRAGUARDI 



INDIVIDUAZIONE PRIORITA’ E  

TRAGUARDI 



OBIETTIVI DI PROCESSO.  



DAL RAV AL PdM 
 Con la chiusura e la pubblicazione del RAV si apre la fase di formulazione e 

attuazione del Piano di Miglioramento. 

 A partire dall’inizio dell’anno scolastico 2015/16 tutte le scuole sono tenute a 

pianificare un percorso di miglioramento per il raggiungimento dei traguardi 

connessi alle priorità indicate nel RAV 

Il DS e il nucleo di valutazione: 

 favoriscono e sostengono il coinvolgimento diretto di tutta la comunità 

scolastica, anche promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli 

obiettivi e delle modalità operative dell’intero processo di miglioramento 

 valorizzano le risorse interne, individuando e responsabilizzando le 

competenze professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni 

previste nel PdM 

 incoraggiano la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una 

progettazione delle azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento 

scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di innovazione 

 promuovono la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del 

processo di miglioramento, prevenendo un approccio di chiusura 

autoreferenziale 



PdM: componenti del Gruppo di 

Valutazione del Piano di Miglioramento 

2015/2016 

 Dirigente scolastico: prof.ssa Patrizia Fiorentino 

 Primo collaboratore: prof.ssa Sara Pacitti 

 Secondo collaboratore: prof.ssa Maria Di 
Leva 

 Funzioni strumentali: prof.ssa Paola De Virgilis, 
prof. Mariano Olivieri, prof.ssa Ada D’Avino, 
prof. Antonino Di Gennaro 

 Gruppo GAUS: prof.ssa Mariacarmela 
Esposito, prof.ssa Isabella Palomba, prof.ssa 
Filomena Di Somma 



MATERIALI E METODI PdM 
 Relazioni gruppo GAUS: analisi dei risultati 

scrutini, prove parallele, questionari di 
gradimento, questionari socio-affettivi 

 Risultati prove INVALSI 

 Dati MIUR 

 Dati rilevati dalla segreteria e dalle 
informazioni raccolte dai coordinatori (n. 
abbandoni, assenze, ecc…) 

 Verbali (Dipartimenti, Sezioni, Consigli di 
Classe, ecc…) 

 



SEZ. 1 – SCEGLIERE GLI 

OBIETTIVI DI PROCESSO PIÙ 

RILEVANTI E NECESSARI 



  
Tabella 1 – relazione tra obiettivi di 

processo e priorità strategiche 
Area di processo Obiettivi di processo E’ connesso alle priorità 

1 2 

Curriculo, progettazione 

e valutazione 

Istituire una figura preposta al 

coordinamento e al 

monitoraggio delle fasi 

progettuali ed operative a livello 

interdipartimentale 

Risultati scolastici: Migliorare il 

successo 

formativo, soprattutto nelle classi 

3° e 4°, in cui si riscontra 

un indice di promozione al di 

sotto della media di 15-20 punti 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali: recupero di un 

sufficiente livello di competenze di base, in 

italiano e matematica 

Risultati scolastici: Contrastare la 

frequenza discontinua e gli 

abbandoni scolastici. 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali:  

 Ridurre la variabilità dei risultati tra 

classi e nelle classi. 

 Raggiungere il livello minimo di 

competenze per le discipline di base  

 Raccolta sistematica dei dati relativi 

agli esiti delle prove standardizzate. 

Inclusione e 

differenziazione 

Attuazione di screening 

approfondito in merito alle 

attitudini, abilità, aspettative e 

ai disagi in relazione alla 

scuola/famiglia/territorio. 

Risultati scolastici: Migliorare il 

successo 

formativo, soprattutto nelle classi 

3° e 4°, in cui si riscontra un 

indice di promozione al di sotto 

della media di 15-20 punti 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali: recupero di un 

sufficiente livello di competenze di base, in 

italiano e matematica 

Risultati scolastici: Contrastare la 

frequenza 

discontinua e gli abbandoni 

scolastici. 

Risultati nelle prove 

 standardizzate nazionali: Ridurre la 

variabilità dei risultati tra classi e nelle 

classi. 

 Raggiungere il livello minimo di 

competenze per le discipline di base  

 Raccolta sistematica dei dati relativi 

agli esiti delle prove standardizzate. 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

Definire un piano delle attività 

formative 

ampio e corrispondente alle 

reali necessità 

Risultati scolastici 
 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 



RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 
 Obiettivo di processo in via 

di attuazione 

Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione 

1 Curriculo, progettazione e 

valutazione  

Aumentare di almeno 3 punti 

percentuali gli esiti di ammissione 

alla classe 

successiva e diminuzione delle 

sospensioni di giudizio. 

N° di valutazioni sufficienti  nelle 

valutazioni interperiodali e quadrimestrali 

e riduzione numero delle sospensioni del 

giudizio nelle valutazioni del secondo 

quadrimestre 

Schede di valutazione 

interperiodale e 

quadrimestrale 

2 Curriculo, progettazione e 

valutazione 

Strutturare indagini conoscitive 

relative alle aspettative e alle 

esigenze dell'utenza.  

N° questionari di gradimento positivi 

 

 

Questionari di gradimento 

 

Questionari socio-affettivi 

3 Curriculo, progettazione e 

valutazione 

Ridurre 

del 10 % gli abbandoni. 

N° degli abbandoni Verbali consigli di classe  

Ritiri e abbandoni rilevati 

dai dati di segreteria 

4 Curriculo, progettazione e 

valutazione 

Migliorare di 1 livello le 

competenze di base ed attestarsi 

almeno per il 10% degli allievi sui 

livelli 3-4-5 che, attualmente, 

sono pari a zero. 

N° risultati positivi prove Invalsi Prove Invalsi 

5 Curriculo, progettazione e 

valutazione 

Armonizzare la variabilità tra 

classi e nelle classi attraverso 

metodologie condivise che 

valorizzino gli aspetti 

laboratoriali, anche tra classi 

aperte 

N° risultati di prove parallele tra classi 

omogenee 

Prove strutturate e 

semistrutturate per classi 

parallele 

6 Curriculo, progettazione e 

valutazione 

Creare un sistema di 

comparazione con i livelli, interni 

ed esterni, rilevati negli 

anni precedenti al fine di 

verificare e  prevedere le  

prestazioni 

Elaborazione dati rilevati con il SW 

Cometa Plus del Polo Qualità di Napoli 

Grafici e tabelle 

comparative con gli 

standard provinciali, 

regionali, nazionali 

7 Inclusione e differenziazione Aumentare di almeno 3 punti 

percentuali gli esiti di ammissione 

alla classe 

successiva degli allievi BES e 

N° di valutazioni sufficienti  nelle 

valutazioni interperiodali e quadrimestrali 

e riduzione numero delle sospensioni del 

giudizio nelle valutazioni del secondo 

Schede di valutazione 

interperiodale e 

quadrimestrale 



SEZIONE 2 – DECIDERE LE 

AZIONI PER RAGGIUNGERE 

CIASCUN OBIETTIVO DI 

PROCESSO 



Azione prevista Effetti positivi 

all’interno della 

scuola a medio 

termine 

Effetti negativi all’interno 

della scuola a medio termine 

Effetti positivi 

all’interno della scuola 

a lungo termine 

Nominare una figura di 

coordinamento interdipartimentale 

supporto alla 

progettazione didattica 

supporto 

all'innovazione 

tecnologica e didattica 

per migliorare la 

didattica, la gestione 

delle dinamiche 

relazionali e 

comunicative tra le 

diverse componenti 

parziale raggiungimento degli 

obiettivi se la figura preposta 

viene sostituita annualmente 

Miglioramento del 

successo formativo 

Attuazione di screening approfondito 

in merito alle attitudini, abilità, 

aspettative e ai disagi in relazione 

alla scuola/famiglia/territorio 

Migliorare il successo 

formativo contrastare la 

frequenza discontinua e 

gli abbandoni 

Realizzare un progetto 

integrato che tenga 

conto delle diverse 

componenti della 

scuola e delle 

istituzioni del territorio 

Possibile carenza di 

comunicazione tra istituzioni 

poca collaborazione con le 

famiglie 

Miglioramento del 

successo formativo 

Riduzione degli 

abbandoni 

Definire un piano delle attività 

formative ampio e corrispondente 

alle reali necessità dei docenti, per 

favorire la partecipazione e la 

motivazione 

Motivare i docenti 

all'introduzione di 

nuovi tecnologie e 

metodologie didattiche 

Accogliere le richieste 

della componente 

docente in ambito 

formativo per 

rimotivare e dare nuovi 

Una possibile scarsa 

partecipazione può ridurre gli 

effetti positivi di tale 

formazione 

Migliorare il clima 

relazione e 

comunicativo tra docenti 

e discenti  

migliorare il successo 

formativo ridurre gli 

abbandoni per una 

maggiore affezione alla 

scuola 



CARATTERI INNOVATIVI 
Caratteri innovativi Connessione con il quadro di riferimento di cui in Appendice A e B 

Tutte le azioni sono connesse con gli obiettivi previsti per la Legge 

107/2015 

Promuovere la valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, 

aperta al territorio  

Trasformare il modello trasmissivo della scuola Sfruttare le opportunità 

offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere e valutare  

Promuovere l'innovazione perché sia sostenibile e trasferibile 

Introduzione e applicazione dell'Index for Inclusion La scuola viene dotata di strumenti, tecnologie e risorse professionali in 

grado di garantire la massima efficienza e produttività e viene messa in 

condizione di affrontare qualsiasi ulteriore cambiamento e innovazione 

agevolmente, nonché di rimanere aperta a qualsiasi cambiamento 

Utilizzo di software e tecnologie che agevolano i processi di 

insegnamento‐apprendimento soprattutto con gli alunni in difficoltà e 

con BSE. 

 



MONITORAGGIO DELLE AZIONI 







CONFRONTO RAV  

2014/2015 - 2015/2016 



PROCESSI 



PRIORITA’: RISULTATI 

SCOLASTICI 



PRIORITA’: PROVE INVALSI 



PRIORITA’. COMPETENZE 

CHIAVE E DI CITTADINANZA 



PRIORITA’: RISULTATI A 

DISTANZA 



RAV 2015/2016: OBIETTIVI DI 

PROCESSO 



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 


